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Ciclismo $ Fignon perde T05" sul Block Haus e deve cedere le insegne del comando 

Moser torna in rosa 
La tappa vinta da Argentili che precede di 2" Francesco, di 3" Da Silva, di 6" Lejarreta - Visentini a 10", Saronni a 42" 
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• MORENO ARGENTIN. a mani alte, taglia vittorioso il traguardo 
precedendo MOSER (sulla sinistra). Fignon ò lontano 1*05"... 

Nostro servizio 
BLOCK HAUS - Incredibile, 
ma vero: Francesco Moser in 
maglia rosa sulla cima del 
Block Haus, un atleta che per 
anni e anni ha sofferto mal di 
montagna e di colpo diventa un 
treno in salita. Quassù vince 
Moreno Argentin e con Moser 
grande protagonista e ottimo 
secondo nella scalata che ter
minava a «quota 1.600», il cicli
smo italiano sembra cambiar 
pelle, sembra vestire nuovi 
panni. Anche Argentin segue i 
metodi di Moser, la preparazio
ne scientifica che principal
mente si identifica nei «test* 
del professor Conconi e con ciò 
lo sport della bicicletta supera 
vecchi schemi, scopre strade 
diverse e raggiunge traguardi 
che sembravano proibiti. 

Un leone, Moser, un campio
ne di trentatré primavere che 
recita a voce alta in un panora
ma dove in un passato non lon
tano avrebbe steccato, e questo 
baritono, anzi questo tenore, ha 
preceduto Saronni di 40 secon
di, Fernandez di 42 secondi, Fi
gnon di 1 minuto e 03 secondi, 
Battaglin di 1 minuto e 9 secon
di, Baronchelli di 1 minuto e 20 
secondi e s'è infilato la maglia 
di «leader* in una situazione 
ancora incerta, naturalmente, 
ma ricca di tematiche e di pro
messe per l'uomo di Palù di 
Giovo. Fignon è spacciato? Per 
150 chilometri il francese ha 
pedalato sul velluto, senza di
sturbi, senza assalti, quindi 
pensavamo che il suo motore a-
vesse benzina a sufficienza per 
una bella resistenza, e invece il 
vincitore del Tour 83 non ha te
nuto, non è rimasto nella scia di 
Moser, però il Giro è lungo e 
Fignon pare ancora in lizza per 
il successo di Verona. 

La quinta tappa era comin-

Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna 

ciata con una notizia portata da 
Diego Moser. «Puoi cancellare 
dal Giro la vetta dello Stelvio», 
mi comunica il fratello di Fran
cesco mentre siamo in parten
za. Faccio presente che lo Stel
vio è in programma il 6 giugno e 
quindi non mi pare il caso di 
essere pessimisti anche se lassù 
sta nevicando. «I metri di neve 
sono tanti, veramente tanti, 
troppi, e ripeto: Torrioni dovrà 
cercare una variante. Fra l'al
tro è da vedere se i ciclisti po
tranno transitare sui cinque 
colli dolomitici 

Dunque, è in pericolo il gran 
finale del Giro? Speriamo di 
no, speriamo che Torriani non 
debba mettere a soqquadro il 
suo itinerario, e vediamo cosa 
succede nella marcia di avvici
namento al Block Haus. Qual
cuno, in particolare Gavazzi, 
Santimaria e Magrini, sembra 
promettere un avvio tambureg
giante, ma è un fuoco di paglia, 
e sotto un cielo che è un bistic
cio di nuvole, il gruppo occupa 
l'intera Statale Adriatica. 
Quando il gruppo allarga inve
ce di stringere, significa lentez
za, tran-tran e noia, perciò pas

sando da Porto San Giorgio, 
San Benedetto del Tronto e 
Giulianova, è un dormiveglia, 
un pensare all'ultima parte del
la corsa, un procedere da luma
che. Ho capito che se non fosse 
irriverente per il pubblico, po
trei distendermi e schiacciare 

un pisolino. Invano una pattu
glia guidata da De Vlaeminck e 
Panizza cerca di rompere la 
monotonia, e gustando un gela
to dello stabilimento Gis, an
diamo incontro a Pescara senza 
fremiti, senza la minima scossa. 
«Dove sono? Cosa fanno?», do-

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

Ordine d'arrivo I La classifica 
1) Argentin (Sammontana) 

km. 194 in 5h 40'11" alla me
dia di 34,216; 2) Moser (Gis-Tuc 
Lu) a 2"; 3) Da Silva (Malvor 
Bottecchia) a 3"; 4) Lejarreta 
(Alfa Lum) a 6"; 5) Rodriguez 
a 10"; 6) Breu Beat a 10r'; 7) 
Visentini a 10"; 8) Beccia a 10"; 
9) Contini a 24"; 10) Poloncic 
Vinko a 39"; 11) Saronni a 42"; 
12) Wellens a 43"; 13) Panizza 
a 44"; 14) Fernandez a 44"; 15) 
Vandi a 44". 

1) Moser (Gis-Tuc Lu) in 18h 
47'59"; 2) Argentin (Sammon
tana) a 9"; 3) Visentini (Carre-
ra-Inoxpran) a 19"; 4) Fignon 
(Renault) a 43"; 5) Lejarreta 
(Alfa Lum) a 55"; 6) Breu a 
1*29"; 7)Van der Velde a 1*34"; 
8) Da Silva a 1*36"; 9) Beccia a 
1*46"; 10) Battaglin a 1*48"; 11) 
Panizza a 1*58"; 12) Saranm a 
2'31"; 13) Mottet a 2'32"; 14) 
Rodriguez a 2'55"; 15) Giuliani 
a 2*58*. 

manda qua e là il pubblico, e 
finalmente ecco la collina di 
Chieti, ecco i primi movimenti, 
ecco i primi cenni di lotta in un 
mare di folla. 

Chieti chiama il Block Haus 
che in lingua tedesca vuol dire 
fortilizio, casamatta, un luogo 
di difesa costruito ai tempi dei 
Borboni, ma occhio al cartello 
degli ultimi venti chilometri: 
qui inizia la gara, qui tutti sono 
allerta in vista di una arrampi
cata che farà storia, di una lun
ga serie di tornanti ora addo
mesticabili, ora cattivelli e 
spezzagambe. Fanno da cornice 
boschi e prati verdi, l'aria è fine 
e via via ti accorgi che è una 
salita da prendere con le molle. 
Tre tirate di Panizza e il grup
po sembra un biscotto bagnato 
nel caffelatte. Poi attaccano Da 
Silva, Lejarreta e Breu che gua
dagnano 25". In seconda linea 
Contini, Beccia e Rodriguez, in 
terza linea un drappello co
mandato da Moser, e mentre 
cede Fignon e molla Saronni, il 
signor Moser dà spettacolo con 
una progressione impressio
nante, con un pim pum pam 
che porta Francesco sui primi. 
C'è anche Argentin col trenti
no, ma è il capitano della Gis-
Tuc Lu il più attivo, l'uomo, il 
campione che entusiasma per 
la'sua azione travolgente. 

Moreno Argentin, altra bella 
sorpresa, ha Io scatto vincente, 
però Moser è il re del Block 
Haus. E oggi il Giro tornerà in 
pianura per andare da Chieti a 
Foggia, 193 chilometri e una li
nea dritta che sorride ai veloci
sti, in particolare a Bontempi, 
uno sprinter sin qui in ombra e 
lontano dal bersaglio. 

Gino Sala 

La «scolaresca» 
impertinente della 
signora Morton 
Dal nostro inviato 

BLOCK-HOUSE — Gianni 
Motta guarda all'America e co
me Steve McQueen (non lo dice 
ma fa di tutto per somigliargli) 
conduce una vita spericolata. 
Nel paese di Buffalo Bill sui ca -
valli (zoccoli o a motore non 
importa) la sanno lunga mentre 
nella scienza velocipedistica so
no un po' scassini. Così, sapen
do che nella vita bisogna peda
lare, il glorioso campione di 
Groppello d'Adda ha avuto la 
bella pensata di far conoscere 
ai nipotini dello zio Sam le sue 
biciclette. Ma loro, che sono dei 
«simpatici zucconi*, all'inizio 
guardavano le biciclette come i 
nostri bisnonni le prime mon
golfiere. Poi le cose sono andate 
meglio perché, bisogna ricono
scerlo, ogni oggetto che si muo
ve suscita in loro, come nei gat
tini, una irrefrenabile curiosità. 

Piccoli passi, intendiamoci 
(il loro connazionale Greg Le-
mond, campione del mondo su 
strada, in patria è quasi un per
fetto sconosciuto), però, meglio 
che niente. Siccome anche 
Motta ha solo due mani, ha af
fidato a una bionda e affabile 
signora di Filadelfia la rappre
sentanza dei suoi prodotti. Ro
bin Morton, 29 anni, è un archi
tetto che oltre alle case fila le 
biciclette e insieme al marito, 
dà sfogo a questa sua passione 
seguendo di corsa in corsa di
lettanti e professionisti sia in 
patria che all'estero. Girando a 
destra e a sinistra, la signora 
Morton si è fatta una certa cul
tura imparando a conoscere 
croci e delizie dei ciclisti d'ol
treoceano. A questo punto 
Gianni Motta e la signora han
no avuto un'idea meravigliosa: 
portare una squadra di specia

listi al Giro d'Italia, farsi un po' 
di pubblicità e, perché no, una 
bella figura. Come racconta 
Diego Maggi, lo sponsor dell' 
impresa, subito detto e subito 
fatto: ili 19 aprile Gianni, sia
mo amici da vecchia data, mi 
ha proposto questa occasione: 
io ho una ditta di mobili e, am
metto, un po'di pubblicità non 
guasta; però sono soprattutto 
un appassionato e così, nel giro 
di due minuti, è nata la "Linea 
M. D. Gianni Motta"». Lom
bardo e sveglio, Diego Maggi, a 
parlare di ciclismo si infervora: 
tDella mia etichetta mi impor
ta fino a un certo punto. L'altro 
giorno a Numana avrei rinun
ciato a tutta la pubblicità pur 
di dare la vittoria a Maxon: ha 
fatto una fuga meravigliosa e 
da solo ha tirato la corsa. Anche 
se alla fine non ne poteva più, 
dovevano lasciarlo vincere per
ché se Io meritava. Non voglio 
fare bella figura ma salvaguar
dare la componente sana del ci
clismo. Troppe aziende non 
fanno gli in teressi dei corridori, 
spremendoli, per farsi pubbli
cità. Oggi una corsa, domani 
una seigiorni: uno stillicidio di 
energie che distrugge gli atleti». 
Maggi, siccome è una brava 
persona, non fa nomi e ci invita 
nell'albergo che ospita la squa
dra nel consueto riposo di tap

pa. È l'ora di cena. Come una 
scolaresca in gita premio, gli al
lievi della signora Morton fan-
nò fatica a stare composti: riso
lini, gomitate, qualcuno tira 
anche il pane. Hanno l'aria di 
spassarsela un mondo e la si
gnora, a capotavola, ancora di 
più. La Morton li ha selezionati 
e dunque conosce i suoi polli: 
bravi ragazzi, ma ogni tanto, 
una calmatina ci vuole. La 
compagnia, comunque, fila d'a
more e d'accordo e uno smilzo 
dall'aria furba, che imitava Vi
sentini, viene servito di barba e 
capelli. Dopo cena, tutti a letto 
e niente casino. Altre risatine 
ma nessuno sgarra. In totale so
no nove: alcuni già professioni
sti, altri al debutto oppure già 
scartati da altre squadre. Tutti 
giovanissimi, il più navigato, 
forse per via del baffo, sembra 
il campione statunitense John 
Eustice. Poi c'è un lussembur
ghese Michelej Claude, 26 anni, 
campione di ciclocross. Com
pletano l'equipe un corridore 
tedesco e un belga. Si fa tardi e 
anche la signora Morton è stan
ca. Dopo averci confidato che 
d'Italia è un paese meraviglioso 
e che di Dylan e di Reagan sene 
infischia», ci saluta insieme al 
marito che nonostante sia un 
profondo specialista in elabo
ratori, è di una simpatia disar

mante. Rimane il medico della 
squadra, Gian Luigi Calvi che, 
nonostante la batosta che ieri 
s'è preso Maxon al Block-Hou
se, è ottimista: 'Seguirli nell'a
limentazione è l'unico vero pro
blema. soprattutto gli esor
dienti che, abituati ad hambur
ger e patate fritte, devono adot
tare una dieta adeguata. Chiaro 
che poi non sono venuti qui a 
vincere. Il mio scopo è di por
tarli in buona salute alla fine 
del Giro. Per questo si è dimo
strata molto efficace l'elettro-
magnetoterapia (un apparec
chio portatile a batteria tra
smette delle onde magnetiche 
ed elettriche alla pelle). L'usia
mo per il recupero delle forze 
contro i traumi e per combatte
re l'insonnia. Comunque tra 
una settimana, abituandosi al 
ritmo, dovrebbe migliorare la 
condizione fisica di tutto il 
gruppo. Maxon purtroppo ha 
solo pagato lo sforzo della tap
pa precedente». 

D'accordo, ma non è stato un 
azzardo iscriverli a una gara co
sì impegnativa? 

*Non bisogna esagerare ma 
seguiti adeguatamente possono 
farcela benissimo. Allora anche 
Saronni faceva meglio a starse
ne a casa». 

Dario Ceccarelli 

«Fignon? Si è 
cotto da solo...» 

Nostro servizio 
Block Haus «Fignon si è cotto da solo, con qualche allungo di 

troppo», commenta Moser nella stanzetta del controllo medico. E 
poi: «Era una salita in cui bisognava prendere le misure e limitare gli 
scatti. Io mi sono accorto di poter far bene a cinque chilometri dal 
traguardo, dopo aver lasciato sfogare questo e quello. Potevo anche 
vincere se non avevo alle spalle un ragazzo svelto come Argentin a 
proposito del quale bisogna dire che non è più attendista, ma un 
tipetto brillante e quindi da tenere in seria considerazione...*. 

Moser: sei in rosa e tutta l'Italia ciclistica è con te. 
«Forse era meglio se non avessi indossato la maglia. Ora la mia 

squadra dovrà lavorare più del previsto...*. 
Dopo il Block Haus. fl Giro è alla tua portata. 
«Non m'illudo più del necessario e non mi tiro indietro. Voglio 

anche reclamare per l'elicottero della Tv che abbassandosi troppo 
sollevava terra e sassi. Stia in alto, perbacco». 

Un Moser che s'incavola nuovamente quando gli riferiscono che 
l'ammiraglia di Torriani avrebbe facilitato la sua arrampicata. «Non 
diciamo fandonie», risponde il trentino. «Venga avanti chi m'accusa 
di traino, venga avanti se ha il coraggio...*. 

Si cerca Fignon e si viene a sapere che avrebbe risentito di una 
crisi di fame. Si cerca Saronni e si trova un campione che pur 
staccato di 42" non si lamenta: «Perché dovrei piangere? Non e il 
caso. Le condizioni migliorano e questo conta». 

Visto Moser? 
•Visto. Sono meravigliato di un Moser così autorevole in monta

gna. Meravigliato e disposto a fargli i complimenti. Però il Giro non 
e ancora finito. Qualcuno pensava di vedermi in grave ritardo sul 
Block Haus, invece mi sono salvato, quindi datemi tempo, e qualco
sa di bello porterà la mia firma...*. 

g.s. 
• Ieri sera Primo Franchini, direttore sportivo della Alfa Luma, ha 
dovuto abbandonare il Giro d'Italia per la morte del padre Oreste. 
Al tecnico e all'amico esprimiamo le più sentite condoglianze. 

Nel corso di una conferenza stampa (ore 11) presso la Direzione del Partito 

Il PCI illustrerà domani la sua 
proposta di legge sullo sport 

ROMA — Domattina alle 11, 
nel corso di una conferenza-
stampa che si terrà presso la 
Direzione del PCI, sarà illu
strata la proposta di legge: 
«Nonne sull'ordinamento e 1* 
organizzazione dello sport in I-
talia», presentata l'8 maggio dal 
gruppo comunista del Senato e 
firmata anche dai senatori del
la Sinistra Indipendente. Sa
ranno presenti, insieme ai fir
matari, l'on. Adalberto Minuc-
ci, della Segreteria del Partito e 
Raffaella Fioretta, responsabi
le della Sezione Associazioni
smo del Comitato centrale. Pu
re la DC ha illustrato, nei giorni 
scorai, un suo progetto (risalen
te, nella stesura iniziale, a qual
che mese fa, ma formalizzato 
solo ai primi di maggio e già 
contestato dalla Libertas, in un 
Convegno a Venezia). A questo 
punto, la situazione legislativa 
vede presenti, con proprie pro
poste, i due maggiori partiti. Si 
aspetta ora la «sponda» gover
nativa, per iniziare l'esame in 
Parlamento del complesso del
le proposte. Si spera solo, dopo 
i ripetuti annunci del ministro 
Lelio Lagorio, che non sia, co
me per le altre volte, un'attesa 
alla Godot È un fatto impor
tante, intanto, sul piano del 

metodo, che le due maggiori 
forze politiche italiane abbiano 
recepito i risultati della Confe
renza nazionale dello sport del 
novembre *82, investendo il 
Parlamento delle questioni di 
fondo che, in quella sede, furo
no discusse. Nel merito, ci so
no, com'è naturale, aspetti co
muni e differenze. Intanto c'è 
in comune, la rilevanza sociale 
dello sport e il pieno riconosci
mento della sua autonomia. 
Quindi, niente ministero dello 
sport, ma un organismo centra
le (per il PCI un Comitato delle 
Regioni, che si occupi essen
zialmente degli impianti e dei 
servizi e che abbia i suoi refe
renti nelle Regioni e negli Enti 
locali; per la DC un Consiglio 
nazionale, rappresentativo pu
re dei soggetti sportivi). Se ci è 
permesso un giudizio, ci pare 
che il progetto DC, per questo 
aspetto, sia più statalista di 
quello comunista. Pure comu
ne è la proposta di un Fondo 
nazionale. Le fonti con cui ali
mentarlo sono individuate nel 
Totocalcio e nei concorsi e lot
terie riguardanti lo sport. La 
DC lo prevede unico, con suc
cessive suddivisioni; il PCI di
viso in due parti: quella esi
stente (legge sul Totocalcio) 

con i meccanismi previsti per il 
Coni, l'altra da istituire con la 
percentuale che oggi è assorbi
ta dall'erario e che dovrebbe 
giungere, appunto, alle regioni 
e a gli enti locali, per metterli in 
grado di assolvere ai compiti lo
ro assegnati dal decreto 616 e 
dalla nuova legge. 

Enti di promozione 
sportiva: si stabilisce, in en
trambe le proposte, il loro rico
noscimento (il PCI propone un 
DPR sul tipo di quello che por
tò al riconoscimento del CUSI) 
e l'ingresso nel Consiglio nazio
nale del CONI, per sancire il 
concetto di unitarietà dello 
sport italiano. Il riconoscimen
to deve avvenire in base a para
metri molto rigorosi (attività, i-
scritti, società affiliate, demo
crazia interna). 

CONI e Federazioni. È forse 
uno dei punti di maggiore dif
ferenza. Noi restiamo per un 
CONI e per Federazioni Enti 
pubblici, la DC per Enti privati 
di interesse pubblico (la propo
sta Giannini, per capirci). È un 
punto sul quale il confronto 
può e deve continuare. Impor
tante, per noi, è che resti fermo 
il controllo del CONI sulle Fe
derazioni (bilanci soprattutto). 
Secondo un primo confronto, ci 

pare che il d.d.l. del PCI affidi 
al Comitato olimpico più com
piti e resonsabilità che non 
quello democristiano, per 
quanto riguarda l'uscita dal pa
rastato, è possibile, ma ricor
dandoci che c'è una legge-qua
dro sul pubblico impiego da ap
plicare. È al suo interno che po
trebbe collocarsi un «settore 
sportivo*. 

La scuola. In nessuno dei 
suoi progetti sono indicate nor
me precise, anche se in entram
bi si rileva la sua fondamentale 
importanza per la promozione 
dello sport e delle attività mo
torie. Si rimanda per norme 
specifiche ad altri disegni di 
legge. I comunisti, al proposito, 
hanno già presentato alla Ca
mera un progetto per le attività 
motorie e l'avviamento alla 
pratica sportiva in ogni ordine 
di scuola. Possiamo, comun
que, nel complesso azzardare 
qualche motivo di ottimismo. 
C'è, ci pare, almeno in due 
gruppi parlamentari fonda
mentali, la volontà politica di 
arrivare a risultati positivi; ci 
sono idee e proposte concrete 
che hanno molti punti in comu
ne. Se si mette in corsa anche il 
Governo—.. 

Nedo Canetti 

I bolognesi (vittoriosi all'«andata») sperano di fare il bis 

Tra Granarolo e Simac 
de in ballo il titolo 

Grande sfida questa sera a Bologna tra Grana
rolo e Simac Ricordate «Dove osano le aquile»? 
Un capolavoro di film mozzafiato che declive 
l'incredibile incursione del «maggiore* Richard 
Burton e del «tenente* ClintEastwood in un inac
cessibile castello sospeso nel vuoto alla ricerca 
del bandolo di un'intricata matassa spionistica. 
Ebbene, questa sera il Palasport bolognese di 
piazzale Azzarita non sarà meno munito ed inac
cessibile di quel castello e gli «incursori Simac* 
non incontreranno meno rischi. Di diverso solo la 
tensione che sarà reale e non per immagini. Se la 
Granarolo non ha mai perso quest'anno in casa 
(22 incontri ed altrettante vittorie) è probabile 
che il sogno a portata di memo le metta le ali ai 
piedi. La Simac, come i protagonisti nel film ri
cordato, ha buoni motivi per gettare il cuore oltre 
l'ostacolo, uno stimolo decisivo nell'istinto di so-

(irawivenza e si sa che la disperazione può: para-
izzare i deboli ma può anche determinare i forti 

alle imprese più incredibili. Non dimentichiamo, 
nell'elevare il giusto tributo ai vincitori di dome
nica che, un po' tutti chi più chi meno, fino a quel 
momento avevamo ritenuto la Simac la squadra 
più forte del torneo. Bologna sia dunque guar
dinga. 

Bologna, città evoluta dove il termine provin
cia lungi dall'avere un significato deteriore assu
me quello positivo della ricerca e del raggiungi
mento dei livelli più alti della qualità della vita, 
per tradizione alimenta processi di identifi
cazione con le sue squadre e, delusa dal calcio, 
riversa teneri affetti sulla Virtus e da essa atten
de gloria e riscatto in questa sfida. Per tua pane 
la squadra ha dimostrato proprio nel momento 
tipico della stagione di aver trovato quel «quid* 

che solo mancava: la maturità, ovvero l'equilibrio 
tra l'enorme potenziale tecnico-atletico e la con
dizione psicologica. Punterà sicuramente ad una 
riedizione del match vittorioso dell'andata, fi
dando che tra le mura amiche non potrà venir 
meno quella calma e sicureza, quella lucidità ed 
incisività della manovra che sono state il suo 
•metodo* a Milano e che hanno avuto in Van 
Breda Kolff l'ingegnere attento e vigile all'esatto 
svolgimento dei lavori, in Bucci lo stratega vin
cente. Poco da aggiungere, dunque, a quanto già 
detto nei gio.ni scorsi se non che, se quello che 
abbiamo visto a Milano è vero, se quella Grana
rolo non è stata solo una felice ubriacatura della 
fantasia, ebbene allora per la prima volta si può 
forse parlare di un divario tecnico tra le due for
mazioni. Un divario che ha messo impietosamen
te a nudo alcuni limiti (di cui si è ampiamente 
scritto, sentito e letto in questi giorni) che la 
Simac era generosamente riuscita ad occultare 
per tutta la stagione «sputando sangue e polmo
ni*. Domenica sera qualcuno ha detto che la zona 
milanese è stata una coperta troppo corta. Di chi 
la colpa? Affermazioni del genere non suonano 
come una sorta di autocritica sotto il profilo tec
nico-tattico? In questa direzione nulla si è senti
to dalla sponda milanese. Si è invece insistito 
ancora e solo su temi ormai scontati, ancora una 
volta solo dr sangue e sudore si è parlato. Ci 
auguriamo, e non per noi, che il tema tecnico 
(giustamente) sia stato affrontato almeno in ca
mera cantatisi In trasferta, a Bologna solo col 
cuore... beh si può rischiare una grossa delusione 
d'amore. Questa sera sapremo se nel basket ita
liano è nata una nuova stella (decimo scudetto 
Virtus) o se dovremo allungare fino a domenica i 
tempi di questa settimana di passione. Si gioche
rà alle ore 20,30 con la diretta TV3 agli ordini 
degli arbitri pisani Vitolo e Duranti. 

Werther Pedrazzi 

Servizio Sanitario Nazionale 
REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale - 1 /23 - TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

PER ESTRATTO 
Manutenzione edilizia sanitaria 

L'U.S.L. 1/23 — Torino - Vta S. Secondo, 29 — indice 8 gare a 
licitazione privata per l'appalto di manutenzione ordinaria e straordinaria 
agli edifici a destinazione ospedaliera, sanitaria e civile, dall'aggiudica
zione al 31.12.1984. Ogni appalto ò suddiviso in opere edili, elettriche, 
igienicc-sanitarie e termiche, che ai fini dell'applicazione dell'art. 2 1 , 
legge 584/77 si intendono scorporagli. 
Gli importi complessivi presunti a basa d'appalto (da valutarsi in dodice
simi) sono: 
n. 6 appalti tra 600.000.000 e 840.000.000 
n. 2 appalti da 1.330.000.000 
n. 1 appalto da 2.110.000.000 
Gli importi relativi alle singole categoria di opere sono così suddivisi: edili 
40%, impianti elettrici 35%. impianti idraulici e termici 25%. 
Le aggiudicazioni saranno alla migliore offerta in ribasso percentuale, per 
ogni singola gara, corno ribasso percentuale unico ed uniforme sull'elen
co prezzi unitari secondo l'art. 1, leu. a) della legge 2.2.1973, n. 14. 
Le ditte interessate potranno presentare domanda in bollo entro il giorno 
13.6.1984, esponendo i requisiti ed i documenti indicati nel bando di 
gara integrale pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
in data odierna. 
Per informazioni ed eventuale ritiro del bando integrale rivolgersi: Servi
zio Tecnico U.S.L. 1/23 - C.so Vitt. Emanuele, 3 - Torino - Tel. t 
650.22.82/3. «*^| 
Del presente bando, in forma integrate, viene in data odierna spedita 
copia per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Euro
pee in riferimento alla gara di competenza. 

Il Presidente 
del o di Gestione 

(Giulio Poli) * 

Servizio Sanitario Nazionale • Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

Ospedale C.T.O. 
Licitazione privata per ristrutturazione cucina centrale e mensa del per
sonale 
L'importo presunto dei lavori a baso d'asta è di L. 30.000.000 
eoa) suddiviso: 
— Opera edili L. 173.477.000 
— Impianti elettrici L. 45.782.000 
— Impianti idro-unitari, impianti a gas L. 120.741.000 

La gara sarà esperita a ribasso con la procedura prevista dall'art. 1. 
lettera a, della legge 2/2/1973 n. 14. 

Le domande di partecipazione, in carta legale dovranno essere indiriz
zate «AII'U.S.L. Torino 1/23 • Ufficio Protocollo» e recare sulla busta la 
•crina iRisposta all'avviso di gara n. 01/62/ST». 

Per la partecipazione alla gara è richiesta l'iscrizione contemporanea 
•ila categorie ANC seguenti: 
— Opera edili, cat. 2 per un importo non inferiore a 

L. 300.000.000 
— Impianti elettrici, cat. 6 e per un importo non inferiore a 

L 160.000.000 
— Impianti idro-sanitari, impianti a gas. cat. 6 b per un importo 

non inferiore a L. 160.000.000. 
Le domanda anzidette dovranno pervenire all'U.S.L. TORINO 1/23 -

Ufficio Protocollo piano 4* - Via S. Secondo n. 29 - Torino entro e non 
oltre il ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presen
ta avviso. 

Le domande predette non vincolano l'Amministrazione. 
Par ulteriori informazioni rivolgersi al Centro Traumatologico Ortope

dico • Via Zuretti, n. 29 - Torino • Tel. 6933507/6933596. 

IL PRESIDENTE 
' OEL COMITATO DI GESTIONE 

(Giulio Poli) 

COMUNE DI SCIDO 
(Prov. di Reggio Calabria) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Scido indirà con il sistema di cui alla leu. 
B dell'art. 1 della legge 2/2/1973, n. 14 ed art. 2 della 
stessa legge, gara di appalto per restauro del Palazzo 
Ruffo II Stralcio. 

Importo a base d'asta L. 173.817.000 
Coloro che intendono parteciparvi dovranno produrre 

domanda al Comune di Scido, Via XXIV Maggio n. 32, 
entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Fermo restando che sarà a discrezione dell'Amministra
zione inviare relativo invito di gara. 

IL SINDACO 
(Germano Geom. Fortunato) 

Comune di Guardia Perticare 
Provincia di Potenza 

AVVISO DI GARA 
Prossimamente sarà indetta la licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 , lettera tD» della legge n. 14/73. per l'appalto 
dei lavori di costruzione della strada di collegamento cen
tro urbano-fondovalle SAURICA. 
— Importo a base d'asta L. 626.977.970. 
— Non saranno ammesse offerte in aumento. 
— Le imprese interessate (specializzate per la categoria 
5), dovranno far pervenire domanda in carta semplice 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 
La presentazione della domanda da parte della ditta non 
costituisce diritto ad essere invitata alia licitazione priva
ta. 
Guardia ?.. R 5/5/1984 

IL SINDACO 
(Rocco Grezzi) 

Unità Sanitaria Locale n. 15 
Multizonale 

CASERTA 

AVVISO DI GARA 
L'Uniti Sanitaria Locale n. 15 Multizonale, con sede in Via 
Tesetene - Caserta, indice gara per l'approvvigionamento annuo 
di: 
— Reagenti Servizio di Immunoematologia e Trasfusionale. 
— Reagenti Servizio di Patologia Clinica. 
— Materiale vario dì consumo (provette, aghi per prelievi, 
età). 
Le Ditte che intendono essere invitate possono far pervenire 
richiesta con lettera raccomandata al Presidente detl'U.S.L. n. 
15 entro 10 giorni dada pubbficarionedel presente avviso. 
Le domanda di invito non vincola l'Amministrazione. 

Il Presidente 
(Aldo MagHoccs) 
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